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l l tempo forte quaresimale di questo anno della Vita Consacrata ci invita 
a vivere come religiosi la nostra quotidianità con stile penitenziale e in 
atteggiamento di vera conversione nella fedeltà al Vangelo e ai voti che 

abbiamo professato.
Ce lo ripete Papa Francesco nel suo messaggio, ricordandoci che la quaresi-
ma “è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, per le comunità e i fedeli… 
e un tempo di grazia per tutti i credenti”.
Il Papa ci mette in guardia dalla “indifferenza verso il prossimo e verso Dio” ed oggi è una reale tentazione an-
che per noi cristiani e soprattutto per noi religiosi.
“Lui non è indifferente a noi. – dice il Papa-  Ognuno di noi gli sta a cuore, ci conosce per nome, ci cura e ci cerca 
quando lo lasciamo. Ciascuno di noi gli interessa, il suo amore gli impedisce di essere indifferenti a quello che 
ci accade. Però succede che quando noi stiamo bene e ci sentiamo comodi, certamente ci dimentichiamo degli 
altri… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza”.
Per superare certe tentazioni della vita, il Papa ci indica tre strade: intensificare la preghiera personale e co-
munitaria “nella comunione della Chiesa, terrena e celeste”; aiutare con gesti concreti di carità e di solidarietà 
i vicini e i lontani attraverso i tanti organismi di partecipazione della Chiesa; essere vicini ai sofferenti e agli 
emarginati perché il bisogno del fratello sofferente “mi ricorda la fragilità della mia vita”.
Certamente le sollecitazioni di Papa Francesco ci stimolano ad entrare nel cuore della Quaresima con vero spirito di 
annientamento di noi stessi e del nostro cuore che si deve lasciare “compenetrare dallo Spirito” per essere testimoni 
autentici della nostra consacrazione.

La Quaresima dell’anno della Vita Consacrata

“SUPERIAMO TANTE FORME DI INDIFFERENZA E DUREZZA DI CUORE” 
(Papa Francesco)

DAL CONVENTO DI ORISTANO… UN AIUTO CONCRETO PER LE MISSIONI

Negli ultimi anni la comunità di Oristano ha promosso un’intensa at-
tività missionaria coordinata dal confratello Fr Marco Ardu, portando 
avanti diverse iniziative di aiuto concreto per i confratelli missionari che 
operano in diversi paesi del mondo. Recentemente è stata inviata al 
nostro Centro una somma raccolta in questi anni e sarà destinata alle 
missioni di Cuba, di India-Calcutta e per sostenere alcuni progetti già 
individuati. Si ringrazia  la comunità di Oristano per questo sostegno… 
che certamente risolverà alcuni problemi urgenti nelle nostre Missioni.
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Papa Francesco il 3 febbra-
io nell’udienza privata all’Em. 
mo Card. Angelo Amato, S.D.B.,  
Prefetto della Congregazione del-
le Cause dei Santi,  ha autorizzato 
la Congregazione a promulgare il de-
creto riguardante il loro martirio. Dopo 
che la sessione Ordinaria dei Cardinali 

e Vescovi della Congregazione del-
le Cause dei Santi ha votato favorevolmente per il riconoscimento del 
martirio dei Servi di Dio Michele Tomaszek, Zbigniew Strzałkowski ed Alessandro Dordi. I confratelli 
della Provincia di Cracovia erano in Perù da un paio d’anni e facevano parte del primo gruppo di mis-
sionari dell’Ordine. Entrambi furono inviati in missione a Pariacoto (diocesi di Chimbote) sulla base 
della loro testimonianza religiosa fin dal seminario e dopo una breve esperienza pastorale in patria. 
Furono presi di mira dai guerriglieri di Sendero Luminoso a causa del loro lavoro pastorale in mezzo 
agli abitanti della cordigliera delle Ande. Il loro impegno costante era la visita ai numerosi villaggi della 
parrocchia, con assistenza continua verso i più bisognosi della vasta diocesi di Chimbote, in una zona 
dove i guerriglieri stavano assumendo sempre più il controllo.

Papa Francesco il 22 gennaio ha auto-
rizzato la Congregazione delle Cause 
dei Santi a promulgare il decreto riguar-
dante le virtù eroiche della Serva di Dio 
Elisabetta Maria Satoko Kitahara, lai-
ca; nata a Tokyo (Giappone) il 22 agosto 
1929 ed ivi morta il 23 gennaio 1958. Con 
questo decreto le spetta il titolo di “vene-
rabile”. Satoko Kitahara nacque in una fa-
miglia di tradizione shintoista. Cresciuta 
nel Giappone dell’anteguerra, cominciò gli studi universitari viven-
do in una società che stava attraversando cambiamenti notevoli.  

Venuta casualmente a conoscenza della religione cristiana, fu fortemente influenzata da alcu-
ni religiosi; frequenta il catechismo e viene battezzata a 20 anni, ricevendo i nomi di Elisabetta e 
(alla cresima) Maria. Sotto l’influsso di Fra Zeno Żebrowski (compagno di S. Massimiliano Kolbe 
in Giappone e apostolo dei poveri). Anche Elisabetta Maria dedicò sempre di più la sua vita a 
quanti hanno bisogno di lei, in particolare ai figli degli straccivendoli del “villaggio delle formi-
che” (Arinomachi). Stabilitasi in mezzo a loro e donatasi senza remore alla stessa vita di stenti, 
si indebolì notevolmente a causa della tisi, ed offrì i suoi giorni affinché il suo villaggio possa rico-
stituirsi in un ambiente migliore e più sano. Morì all’età di 28 anni e 5 mesi, il 23 gennaio 1958. 
La storia di Elisabetta ha commosso intere generazioni di cristiani in Giappone e nel mondo intero, dimo-
strando l’intensità della sua conversione, che la portò a condividere la vita degli ultimi nella sua società.
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VERSO LA SANTITA’
Due notizie in questi primi mesi del 2015 riempiono di gioia noi frati minori conventuali. Dalla 

Postulazione Generale dell’Ordine, con l’impegno costante del Postulatore Fr Angelo Paleri, sono stati 
comunicati due importanti decreti del Santo Padre.

I MARTIRI DEL PERÙ SARANNO BEATIFICATI IL 5 DICEMBRE 2015

GIAPPONE: EROICITÀ DELLE VIRTÙ DI SATOKO KITAHARA



Organizzata dal Centro Missionario Francescano Onlus, si 
è tenuta dal 21 al 24 gennaio 2015, al Seraphicum, la XXVII 
Assemblea Missionaria dal tema “Non lasciamoci rubare la 
forza missionaria”.
L’incontro, a carattere formativo e informativo, vissuto 
in un clima di fraterna condivisione tra frati e laici, è sta-
to occasione di reciproca conoscenza e scambio espe-
rienziale centrato dalla relazione teologica-spirituale 
di Fr Edoardo Scognamiglio dal tema: “Evangelizzatori 
con (syn) Spirito – la dimensione simbolica dell’an-
nuncio”. I convegnisti si sono confrontati con diversi 

relatori e in particolare con il Segretario generale del-
lo SGAM, Fr Jarosław Wysoczanski, il quale ha fatto un’ampia panoramica sulla spiritualità dell’a-
nimazione missionaria-francescana all’interno dell’Ordine, sugli aspetti fondanti della missione e 
su alcune presenze significative dell’Ordine in Vietnam, India-Calcutta, Cina, Amazzonia e Malawi.  
Molto apprezzata la Tavola Rotonda coordinata dal Direttore Nazionale dei TGR della Rai dott. 
Vincenzo Morgante, dal tema: “L’Animazione missionaria: un optional o un impegno di vita?”. 
Vi hanno partecipato Fr Valerio Folli, Suor Bernardetta, Fr Andrew e Fr Simone e Gianni 
D’Angelo. Durante l’Assemblea ogni Animatore “ha raccontato” la propria esperienza di ani-
mazione e sono seguite alcune testimonianze sul 4° Convegno Missionario della Chiesa italia-
na a Sacrofano e sull’esperienza estiva del Centro Missionario sulle banchine del Tevere. Molto 
partecipata la serata eno-gastronomica con la degustazione dei prodotti delle proprie terre. 
Il convegno si è concluso con una panoramica delle attività del Centro Missionario riguardante la co-
municazione, i rapporti con le Missioni, i progetti che vengono promossi e la tranquillità raggiunta 
sull’aspetto giuridico-fiscale del Centro.

La presenza dell’Ordine 
nel nord dell’India e preci-
samente nella cittadina di 
Barasat-Calcutta è già una 
realtà. La missione è nata 
da una fattiva collaborazio-
ne tra la Provincia di Malta e 
la Provincia di India-Kerala. 
Attualmente nella fraterni-
tà di Barasat vivono tre frati 
indiani professi: Mariadas 

Palatty, Dominic Thekkemundackapadavil, Lawrence Poovathummoottil e due frati studenti: Sajesh 
Kottuppallil e Sijo Nadackal. Della Provincia di Malta in questo momento e fino al Capitolo provinciale, è 
presente Fra Stephen Borg. I religiosi vivono la loro missione a servizio della Chiesa locale e del popolo 
di Dio loro affidato. Vi è una ottima collaborazione con il Vescovo del luogo, che ha preso a cuore la mis-
sione avendoli ospitati prima della erezione del convento nel Centro pastorale della diocesi. L’assetto 
definitivo della nuova missione sarà stabilizzato dopo i due Capitoli Provinciali di India e di Malta che si 
terranno in questo anno 2015.
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LA XXVII ASSEMBLEA MISSIONARIA CIMP

LA NUOVA MISSIONE DELLA PROVINCIA DI MALTA A CALCUTTA 



Il prossimo 14 marzo 2015 compiranno 50 anni di sacerdozio tre confratelli della nostra Provincia di 
Puglia, missionari per tanti anni in Africa, Indonesia e Venezuela e sono:
FR GIUSEPPE LAMANNA, di anni 76, per tanti anni in Zambia-Africa, rientrato in Italia da qualche anno 
e oggi risiede nel convento di Spinazzola. 
FR SALVATORE SABATO, di anni 77, missionario in Indonesia, anche lui rientrato in Italia ed oggi risiede 
nel convento di Monte Sant’Angelo. 
FR PIETRO BUONAMASSA, di anni 75, primo Custode della Custodia del Venezuela ed ancora “sulla 
breccia” nella cittadina di Valencia (Venezuela).
Ai tre confratelli giungano gli auguri del Centro Missionario per il prezioso servizio di animazione e di 
fattivo impegno a favore di tante popolazioni bisognose.

Dal primo numero di gennaio della rivista “Il Missionario Francescano” è inizia-
ta la collaborazione del confratello Fr Ugo Sartorio, della Provincia Italiana di 
S.Antonio. Fra Ugo, già Direttore del Messaggero di S.Antonio, attualmente è a 
servizio dell’Ordine come Segretario Generale di “Giustizia, Pace e Salvaguardia 
del Creato”. Egli nell’anno della Fede aveva collaborato con la nostra rivista. 
Da esperto giornalista di problematiche ecclesiali in questo anno della Vita 
Consacrata ci aiuterà a riflettere su alcune tematiche riguardanti la fedeltà al 
carisma francescano con particolare riferimento all’impegno missionario di 
ogni credente e di noi frati.

Tra i collaboratori abbiamo incluso nella famiglia de “Il 
Missionario Francescano” un frate della nostra Provincia 
di Sardegna, Fr Andrea Mele, che attualmente da dia-
cono si sta specializzando presso il Collegio Seraphicum 
in Roma. Nelle sue originali espressioni pittoriche, egli 
attraverso il suo pennello riesce a tradurre immagini, se-
gni e simboli che tracciano plasticamente i percorsi voca-
zionali e spirituali dei credenti. Ha già pubblicato alcune 
opere accompagnate dalle poesie che attualizzano i di-
pinti.
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FR UGO SARTORIO NUOVO COLLABORATORE DELLA RIVISTA

LE PITTURE DI FR ANDREA MELE NARRANO I PERCORSI VOCAZIONALI

Fr Pietro Buonamassa Fr Giuseppe Lamanna Fr Salvatore Sabato

50° DI SACERDOZIO DI TRE MISSIONARI PUGLIESI DI “LUNGO CORSO”



L’amico giornalista Paolo Affatato, della Agenzia Fides di 
Propaganda Fide e redattore della rivista “Francesco, il volto se-
colare”, inizierà dal prossimo numero la collaborazione con la 
nostra rivista. Quotidianamente l’Agenzia invia notizie e infor-
mazioni dal vasto pianeta missionario. Si avvale di qualificati 
vaticanisti affiancati da alcune delle più prestigiose firme inter-
nazionali nel campo dell’informazione vaticana e religiosa. Diffonde notizie e approfondimenti gratuiti 
e offre servizi giornalistici, inchieste, interviste ed è in contatto con tutte le Agenzie missionarie degli 
Ordini religiosi. 

Dopo l’esperienza positiva  del Centro Missionario sulle ban-
chine del Tevere nei tre mesi estivi dello scorso anno, in que-
sti giorni abbiamo incontrato gli organizzatori dell’evento e si 
sono buttate le basi per qualificare maggiormente la nostra 
presenza di testimonianza francescana tra i 2 milioni di visita-
tori che transitano nelle calde serate estive. Tra le novità rispet-
to al primo anno di esperienza… si spera di coinvolgere i grup-
pi etnici di varie nazioni che sono presenti nella città di Roma: 

filippini, indonesiani, messicani, cingalesi, indiani, africani, romeni, colombiani, venezuelani ecc. Questi 
gruppi si alterneranno nelle diverse settimane estive e si esibiranno accanto allo Stand Missionario nei loro 
costumi tradizionali con canti, danze e filmati delle proprie terre.

La formazione e l’educazione dei ragazzi nel processo formativo è lo scopo principale del Centro 
S.Massimiliano Kolbe che assiste i bambini di asilo, scuola elementare e medie. Si stanno gettando le 
basi per arrivare alla scuola professionale. Nel Centro vengono aiutati tanti ragazzi provenienti dalle 
famiglie povere, senza parenti e privi di un’educazione stabile. In sette anni il Centro è cresciuto rapida-
mente e da un gruppo di 30 ragazzi è passato ai 1.200 che oggi vengono assistiti. Si sta cercando di ag-
giungere nuove aule scolastiche per i ragazzi che provengono da varie tribù e religioni diverse. Il tema 
formativo di quest’anno è la PACE e si vuole incrementare l’adozione a distanza che dà la possibilità ai 
ragazzi di realizzare il sogno della loro vita, cioè studiare e avere un futuro migliore. 

L’AGENZIA FIDES DI PROPAGANDA FIDE COLLABORA CON LA NOSTRA 
RIVISTA

CI PREPARIAMO ALL’ESTATE ROMANA SUL TEVERE

TANZANIA: CRESCE IL CENTRO EDUCATIVO DI DAR ES SALAAM
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I bambini, gli adolescenti, gli anziani, i medici della ippoterapia, gli studenti dell’accademia, della comu-
nità e gli operatori hanno sfilato per le strade del quartiere attirando sguardi, sorrisi e gioia!

Carissimi Benefattori, Vi ringraziamo con tutto il cuore di essere con noi, di appoggiare il nostro progetto 
francescano per l’aiuto alle ragazze del “St. Anthony Children’s Home”. Il vostro sostegno è in tante dir-
rezioni: educazione, dignità che passa anche dal comprare le sedie e le tavole per la mensa, formazione.
Pregheremo per Voi, rimaniamo uniti nel Signore!

BRASILE: IL CARNEVALE DELLA “CIDADE DOS MENINOS” CON P. FAVARON

I BAMBINI DEL KENYA RINGRAZIANO PER LE TANTE ADOZIONI
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